
VERBALE     ASSEMBLEA   STRA  ORDINARIA     DEI     SOCI   –  20 DICEMBRE   2015

L’anno 2015, il giorno 20 del mese di dicembre in Reggio Emilia è riunita l’Assemblea
generale straordinaria dei soci della FIAV per discutere e deliberare sul seguente
ordine del giorno:

1) - Nomina organo dei Revisori dei Conti
2) - Procedure di ammissione di nuovi soci

Dopo opportuna registrazione dei Presidenti e dei loro delegati, il Presidente del
Consiglio Direttivo Sig. Da Giau Giuseppe,  assume  la  presidenza  dell’Assemblea,
affiancato dalla segretaria Sig.ra Tortora Sonia e dai consiglieri Sig.Cepollina Simone
(Vice Presidente), Rolla Paolo e Contarino Andrea. 
Viene dato atto che:

• L’Assemblea è in seconda convocazione essendo andata deserta la prima;
• Sono rappresentate dai relativi Presidenti e/o delegati, le Associazioni di seguito

elencate: ACA - AERAV -  AIRPA - AMAC - ATA – ASAVIT -  SAMASA - Avinordest -
ALA –  AUAV –  AVILA - APAC –  Club 3C –  Avicoli de la Valleè – Liguriavicola –
AV.TRENTINI – AFA – ASCAV – AVESICULO. 

Il Presidente, Sig. Giuseppe Da Giau, dà il benvenuto ai partecipanti e prima di
dare inizio all'Assemblea legge un post scritto e pubblicato sulle pagine Facebook
in data 22 novembre 2015 dal Presidente AVILA, Sig. De Simone Emanuele. Tale
post  riporta  insinuazioni  offensive  nei  riguardi  dei  componenti  del  Consiglio
Direttivo ed esprime scarsa considerazione dell’autorità dell’Assemblea. Il testo
viene messo agli atti e viene chiesto al Presidente AVILA di porgere le dovute
scuse.  Il  Presidente  AVILA  si  rifiuta.   Il  Presidente  federale  comunica
all'Assemblea che il CDF si riserverà di prendere provvedimenti disciplinari come
previsto dai regolamenti federali,  mentre a parere del Vice-Presidente Simone
Cepollina,  il  Sig.  De  Simone  Emanuele  non  dovrebbe  neanche  presenziare
all'Assemblea  in  corso  di  svolgimento  proprio  per  la  gravità  di  alcune  sue
affermazioni.
Il Presidente chiede alla Sig.ra Adany Desy, Presidente AIRPA, il motivo per cui
pur essendo presente in Assemblea, abbia delegato il Sig. Paolo Ongaretto ad
intervenire in sua vece. La Sig.ra Adany Desy risponde che il Sig. Ongaretto è un
socio  AIRPA  e  come  tale  ha  la  possibilità  di  essere  delegato  per  la  stessa
Associazione. Alcuni Presidenti manifestano perplessità considerando anche che
il Sig. Ongaretto è uno dei candidati alla nomina di  Revisore dei Conti. Il Sig. Yari
Spagna  obietta  che  una  delega  vale  solo  nel  caso  non  sia  effettivamente
presente in assemblea chi  ne ha il  diritto naturale.   A tale obiezione la Sig.



Adany Desy decide di abbandonare l'Assemblea confermando la delega al Sig.
Ongaretto.

1) Il  Presidente  Da  Giau  comunica  all'Assemblea  che  è  necessario  provvedere
come prima istanza all'approvazione del Regolamento concernente la disciplina per la
nomina del Revisore dei conti o del Collegio dei revisori. Si dà pertanto lettura della
bozza  di  tale  regolamento,   inviato  insieme  alla  lettera  di  convocazione  a  tutti  i
presidenti delle Associazioni per le opportune osservazioni ed emendamenti. Si decide
di procedere alla discussione e quindi approvazione di ogni articolo singolarmente. In
seguito a lettura dell'articolo 1 il Sig. Ferri Fabio rileva come inopportuno che venga
riportata la dicitura  “...indubbie qualità morali  e senza pregiudizi”  perché rivolta a
definire aspetti  morali  e non professionali  e quindi  di  difficile valutazione.  Propone
pertanto l'eliminazione di questa frase. L'Assemblea con votazione palese  approva a
maggioranza (favorevoli:  AIRPA - AMAC - ATA – ASAVIT -  Avinordest - AVILA - AFA –
ASCAV;  contrari:  ACAP –  Avesiculo –  ALA –  SAMASA –  CLUB 3C –  Av.  de la Valeè;
astenuti: Av. Trentini – AERAV – ACA – AUAV – Liguriavicola). Il Sig. Jari Spagna propone
di  integrare  l'articolo  con  la  seguente  frase:  “...  che  non  siano  stati  colpiti  da
provvedimenti  disciplinari  in ambito federale”.  L'Assemblea approva all’unanimità.
Viene quindi messo ai voti l’articolo nel suo complesso e con la maggioranza di 18 voti
(ACA contraria) viene approvato:

Art 1
L’assemblea dei soci può eleggere, se lo ritiene necessario, un Revisore
dei conti o diversamente un collegio di Revisori dei conti.
Il collegio può essere composto da un massimo di tre membri, con idonea
capacità professionale, anche non tesserati, che non siano stati colpiti da
provvedimenti disciplinari in ambito federale.
La carica di Revisore ha durata triennale e può essere rinnovata.
La carica di Revisore dei conti è incompatibile con quella di componente
del CDF o di altra carica elettiva federale 

L'articolo 2  relativo ai compiti dei Revisori dei conti viene contestato dal Sig. Ferri
Fabio  che  sostiene  che  bisognerebbe  seguire  quanto  stabilito  e  previsto  dal
Consiglio dei dottori commercialisti e precisamente da quanto dispongono alcuni
articoli  del Codice Civile. Il  Presidente Da Giau Giuseppe risponde che la nostra
Federazione  può  scegliere  liberamente  l’attribuzione  dei  compiti  del  Revisore,
senza  essere  obbligata  a  seguire  l’impostazione  generale  del  Codice  Civile.  Si
mette quindi ai voti  l’approvazione del testo così come presentato ottenendo la
maggioranza di 17 voti  (ATA e AIRPA contrari).
Art 2
Sono compiti del Revisore/i dei conti:
a) L’esame dei bilanci consuntivi
b)  La  verifica  della  documentazione  portata  a  giustificazione  delle
entrate/uscite
c)  La  relazione annuale davanti  all’assemblea sullo  stato delle  finanze
federali.

 
Riguardo l’articolo 3,  il Sig. Ferri rileva che il regolamento FIAV per le questioni non
riguardanti le variazioni allo statuto, prevede un sistema di voto a maggioranza
semplice e non qualificata come indicato e che quindi sia necessaria una rettifica.
L’Assemblea approva.  Sempre  riguardo  questo articolo viene soppressa la frase
“L'Assemblea si esprime con voto segreto sull'idoneità di ciascuno dei candidati” e
viene sostituita da: “L'Assemblea si esprime con voto segreto e il/i revisore/i dei
conti  viene/vengono  eletto/i  con  sistema  diretto”.  Nel  penultimo  comma
dell'articolo viene riportato: “Nel caso in cui vi siano 4 o più candidati...”.  Viene



infine aggiunta la seguente frase: “Qualora i candidati siano meno di 3 viene eletto
quello che ottiene il maggior numero di voti”. Tali variazioni vengono sottoposte al
voto dell’assemblea ed approvate con 18 voti favorevoli ed 1 astenuto (Avesiculo). 
Art 3
L’Assemblea  elegge  il  Revisore/i  dei  conti  scegliendo  tra  i  candidati
presentati  entro  il  termine  fissato  dal  Consiglio  Direttivo  e  comunque
almeno  20  giorni  prima  della  data  di  convocazione  dell’Assemblea
elettiva.
L’assemblea si esprime con voto segreto, ed il Revisore /i dei conti viene
eletto/i con sistema diretto 
Nel  caso  in  cui  vi  siano  4  o  più  candidati  entreranno  a  far  parte  del
collegio i tre che hanno ottenuto il maggior numero di voti.
Qualora i  candidati  siano meno di  3  viene eletto quello  che ottiene il
maggior numero di voti.

Infine nell'articolo 4 riguardante la decadenza  dalla carica di Revisore dei conti si
cambia la sola parola “nomina” con la parola “elezione”.
Art 4
La carica del Revisore dei conti decade
1. Alla fine del mandato triennale
2. Per dimissioni volontarie
3. Per indegnità deliberata dall’Assemblea
E’  facoltà  del  consiglio  Direttivo  proporre  all’Assemblea  l’elezione  dei
Revisori  dei  conti  eventualmente  vacanti  anche  prima  della  scadenza
triennale del Collegio.

 

 L'Assemblea  approva  a  quindi  tutto  il  regolamento  riguardante  il  Collegio  dei
Revisori dei Conti che si allega in formula definitiva al presente verbale. 

    Il Presidente presenta all'Assemblea i curricula dei due candidati alla nomina di
Revisore dei   Conti,  il Sig. Ongaretto Paolo e il Sig. Furlan Luca.
Dopo la presentazione si consente all’Assemblea di porre domande ai candidati. Il
Presidente APAC, Sig. Jari  Spagna, chiede al Sig. Ongaretto il  motivo per cui  ha
partecipato alla mostra europea di Metz 2015 iscrivendo i propri soggetti con una
Federazione estera (Belgio) e non sotto l’egida di quella  italiana. Interviene il Sig.
Ferri  affermando che tale  domanda non è  pertinente.  Il  Sig.  Da Giau  Giuseppe
risponde  che  ogni  socio  è  libero  di  fare  le  proprie  domande  e  osservazioni,
soprattutto se rivolte a persone che si candidano per rivestire un ruolo istituzionale
all'interno  della  Federazione.  Il  Sig.  Ongaretto  risponde  ricordando  alcune  sue
iniziative svolte da Presidente FIAV per la Federazione soprattutto nell’ambito delle
relazioni con i paesi dell’Entente Europeenne, e come questo gli abbia consentito di
stabilire relazioni e amicizie in altri paesi tra i quali il Belgio, tuttavia l'assemblea
prende atto che non spiega perchè non si  sia iscritto attraverso la Federazione
italiana.   Il  Sig.  De  Simone  Emanuele  chiede  al  Sig.  Furlan  Luca  a  quale
Associazione avicola sia iscritto, il Sig. Furlan risponde che è tesserato Avinordest in
quanto residente a Padova. 
Si passa quindi alla votazione a scrutinio segreto per l'elezione del Revisore dei
conti e il Sig. Furlan viene eletto con 11 voti favorevoli contro gli 8 voti del Sig.
Ongaretto.

 
 
2) Il Presidente Da Giau Giuseppe comunica all'Assemblea che sono giunte alcune

richieste di affiliazione di nuovi soci alla FIAV e precisamente quelle dall'A.C.A.P.
(Associazione Colombofila Ascolana Picena, già aderente a FIAC, con sede nella
regione  Marche)  e  dell'A.A.A.  (Associazione  Avicoltori  Apuani  con  sede  in



Toscana),  mentre  è  giunta  presso  la  segreteria  federale  una  mail  di  una
Associazione  avicola  operante  nel  Friuli  Venezia  Giulia  con  richiesta  di
informazioni  riguardanti  le  procedure  per  l'  affiliazione  a  FIAV.  Il  Presidente,
considerando le particolarità di alcune richieste, fa presente all'Assemblea che il
CDF  sceglierà  di  operare  d’ora  in  avanti  con  metodo  discrezionale
sull'ammissione  di  nuovi  soci,  questo  perché  oramai  quasi  tutto  il  territorio
nazionale  è coperto da associazioni  affiliate  e che la  proliferazione in  ambiti
ristretti di diverse cellule porta a conflitti oltre che concorrenzialità inopportuna.
Alcuni Presidenti e rappresentanti di Associazione, tra cui i Sig.ri Ferri, Ongaretto,
Santoni e Zanni  affermano che non si può agire con discrezionalità perché tutti
coloro che possiedono i requisiti  previsti dallo statuto e dal regolamento FIAV
devono essere ammessi. Il Sig. Cepollina Simone interviene sostenendo che in
nessuna parte dello statuto o del Regolamento Fiav viene specificato che il CDF
non possa operare con discrezionalità o comunque con buon senso valutando
caso per  caso le  situazioni.  A  tale  proposito  legge parte  dell'articolo  3  dello
Statuto dove si evince che il CDF ha la facoltà di deliberare sull'ammissione di
nuovi  soci  e  legge  parte  dell'articolo  10  del  Regolamento  FIAV  dove  viene
indicato che l'eventuale delibera di non ammissione di nuovi soci da parte del
CDF deve essere motivata e che è facoltà dei richiedenti respinti eventualmente
fare  ricorso  appellandosi  all'Assemblea  dei  soci  che  si  esprimerà  poi  in  via
definitiva.  Seguono  quindi  altri  interventi  e  quello  del  Sig.  Rolla  Paolo,
consigliere, che sostiene che sia compito del CDF comprendere  le motivazioni di
alcune  richieste  di  affiliazione  e  quindi  poi  esprimersi  liberamente  al  fine  di
favorire si l’espansione della Federazione ma anche tutelare le associazioni già
affiliate.  Il  Sig.  Muscella  Massimo,  vista  la  richiesta  di  affiliazione  dell'ACAP,
interviene in quanto direttamente interessato. Lo stesso fa presente che l'ACAP
ha sede a pochi chilometri  dalla sede SAMASA e che SAMASA ha già inviato,
negli  anni  passati,  lettere  ufficiali,  sia  a  FIAV  che  a  FIAC,  segnalando
comportamenti  discutibili  dell'associazione  medesima,  perchè  non
perfettamente in linea con quanto previsto dagli  statuti  federali.  Il  Presidente
Muscella  si  domanda  il  perché  queste  persone  non  possano  aderire  ad  una
Associazione già presente sul territorio oppure, se non in accordo con i dirigenti
di  SAMASA,   a  qualche  altra  Associazione  avicola  già  affiliata  a  FIAV.  Il  Sig.
Ongaretto ribatte che non è possibile avere dei pregiudizi verso un'Associazione
che risulta in regola con quanto previsto dallo statuto e dai Regolamenti FIAV e
che  nell'ACAP  vi  sono  persone  che  hanno  già  lavorato  a  fianco  di  FIAV  in
occasione dei  Campionai Italiani  di  Centobuchi. Il  Sig. Neri  Louis in qualità di
delegato dell'AFA riferisce  anche riguardo recenti fatti accaduti all'interno della
propria Associazione dove una parte dei tesserati si è separata per dissidi interni
ed oggi vorrebbe costituirsi in altra associazione. Ritiene pertanto un'assurdità
riconoscere una ulteriore Associazione operante di fatto nello stesso territorio. Il
CDF prende atto che le posizioni di soci e delegati sono  comunque discordanti
tra loro. Ne seguirà che alla prossima riunione del Consiglio Federale verranno
prese decisioni definitive sulle richieste di affiliazione giunte in Federazione, in
ogni  caso il  CDF ritiene che alla  prossima Assemblea ordinaria  dei  soci  sarà
necessario un aggiornamento normativo su questo argomento.

Non potendoci essere altri argomenti da dibattere l’Assemblea viene sciolta.

          La Segretaria

________________
Tortora Sonia 

Il Presidente

          __________________
Da Giau Giuseppe


	La Segretaria

